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ALESSANDRIA «Orgoglioso dei
miei ragazzi. Contro questa Ales-
sandria si può perdere, ma noi
l’abbiamo fatto facendo soffrire
una delle migliori squadra del
campionato».
In questa frase di Scienza c’è il
riassuntodellagara delMoccagat-
ta. Una sfida che l’Alessandria ha
meritato di vincere perché ha sa-
puto essere più pratica e concreta
nei momenti topici della contesa,
ma che la rabberciata FeralpiSalò
(squalificati Pinardi, Bracaletti,
Fabris e Belfasti) ha
giocatoperlunghitrat-
ti alla pari, pur schie-
randotitolari tantigio-
vani, un bravissimo
Cavion a centrocam-
po, Cittadino a guida-
re la manovra, Di Be-
nedetto interno dopo
l’unico test in coppa
con il Bassano. E con
Lonardi e Gulin in
campo nel finale. Gio-
vani che in certi mo-
menti del match han-
no fatto paura alla quarta forza
del campionato, giunta al quinto
successo consecutivo.
Sospinta dal suo pubblico, l’Ales-
sandria parte di slancio, ma al 7’
la prima occasione è della Feral-
pi, con un bel cross da sinistra di
Broli colpito non al meglio da Ro-
mero, che di testa manda alto.
Padrona del centrocampo, la for-
mazione di D’Angelo non trova
peròsbocchi. Cosìperessere vera-
mente pericolosa ha bisogno di
un rimpallo dal quale nasca un
contropiede: arriva al 19’, quan-
do Rantier lancia Guazzo, ma la
chiusura di Leonarduzzi è ottima.
Cinque minuti dopo, in maniera

simile, ecco però il gol del vantag-
gio: Vitofrancesco vince un con-
trasto a metà campo e Mezavilla
di prima chiama il taglio di Ran-
tier dietro i difensori salodiani,
che perdono l’attaccante france-
se, il quale sfrutta l’uscita non
tempestiva di Branduani e lo su-
pera con un pallonetto che Leo-
narduzzi non riesce ad intercetta-
re di testa.
LaFeralpiSalò, però, non è forma-
zione che si dà per vinta. Ha idee
di gioco, chiare e semplici, ed an-
che senza Pinardi in mezzo al
campo si muove con ammirevole
equilibrio.Basta un minutoaigar-
desani per sfiorare il pari: il meri-
to è di Di Benedetto, che si fa spa-
zio al limite e cerca l’angolino alla
sinistra di Nordi, bravo a volare
per mettere in angolo.
La gara cala di ritmo, Guazzo pro-
vaa infiammarla al 35’ con una gi-
rata dal limite che termina però
sul fondo. Poi un buon recupero
di Cavion costringe Spighi al fallo
da ammonizione.
Il finale di tempo è dei grigi, vicini
più volte al raddoppio. Al 38’ azio-
ne veloce sulla destra, Spighi lan-
cia Taddei sul cui cross Mezavilla
di testa manca clamorosamente
il bersaglio. Al 40’ Mora a sinistra
saltadue avversari emette in mez-
zo, Tantardini colpisce il palo nel
tentativo di liberare.

In avvio di ripresa, pe-
rò, è solo FeralpiSalò.
Al 5’ Tantardini con-
quista una punizione
dal limite, Cavion toc-
ca per Cittadino che
sfiora il palo. I verde-
blùcomandano leope-
razioni, ma quando
(12’) perdono banal-
mente palla a metà
campo vengono puni-
ti. Ranellucci chiude
una prima volta in ex-
tremis,poiciprovaMe-

zavilla e Branduani gli si oppone
miracolosamente, la difesa nega
il gol a Taddei, ma Rantier si trova
sul piede la palla e da pochi passi
non può fallire.
La gara si spegne, anche se la Fe-
ralpi non demorde ed al 30’ con
l’appena entrato Abbruscato, ser-
vito da un cross da destra di Tan-
tardini, costringe Nordi ad un
non facile intervento sulla linea.
PoiancoraAbbruscato sfiora ilpa-
lo, segnale di una FeralpiSalò mai
doma, capace di far soffrire una
delle grandi del campionato.

ALESSANDRIA È davvero
una squadra solida,
quest’Alessandria guidata da
Luca D’Angelo. Basta
scorrere l’elenco dei
giocatori che ne
compongono la rosa per
capirlo, oppure vedere
(come sottolineato anche
con un pizzico di ironia da
Scienza nel dopo partita) che
in assenza di un attaccante
come Marconi, il tecnico dei
griha potuto inserire il
francese Rantier, «non certo
l’ultimo arrivato».
La FeralpiSalò ha comunque
destato ottima impressione
soprattutto perché i suoi

giovani hanno fatto bene. E
così tanti si sono presi la
briga di evidenziare la
differenza d’età media tra le
due compagini. Di notare,
per esempio, che nell’undici
titolare dei grigi ci fossero
solo un ’91 ed un ’90, mentre
della stessa decade Scienza
aveva in campo dal primo
minuto ben otto giocatori,
con un ’95 e ben quattro del
’94. In corso d’opera, poi
anche Lonardi (’96) è entrato
in campo, come il’95 Gulin.
È il progetto FeralpiSalò che
inizia a dare i suoi frutti.
Anche se qualche volta la
squadra perde, va bene così.

CONTROPIEDE
Solo infilando

in velocità
la difesa salodiana

l’Alessandria
è riuscita

a bucare la porta
difesa da Branduani CLASSIFICA PT G V N P Gf Gs

Pavia 33 16 10 3 3 28 19
Bassano 32 15 9 5 1 28 15
Novara 31 16 9 4 3 26 15
Alessandria 29 15 8 5 2 26 15
Como 29 15 9 2 4 23 13
Real Vicenza 28 16 7 7 2 26 18
Monza 26 15 8 2 5 19 12
Südtirol 25 16 7 4 5 20 17
FeralpiSalò 24 16 7 3 6 18 20

Arezzo 22 16 6 4 6 13 14
Torres 20 15 5 5 5 14 13
Venezia 19 16 6 1 9 21 21
Giana Erminio 19 16 5 4 7 15 17
Renate 17 16 4 5 7 18 26
Cremonese 17 15 4 5 6 17 20
Mantova 17 16 4 5 7 14 15
Lumezzane 14 16 3 5 8 13 24

Pro Patria 13 16 2 7 7 21 30
AlbinoLeffe 10 16 2 4 10 7 22
Pordenone 5 16 1 2 13 10 31

16ª GIORNATA

Alessandria-FeralpiSalò 2-0
Arezzo-Como 0-1
Bassano-Real Vicenza 1-1
Giana Erminio-Novara 1-2
Lumezzane-Cremonese 1-1
Mantova-Südtirol 0-1
Pavia-Venezia 2-1
Pordenone-Monza 0-1
Pro Patria-Renate 1-1
Torres-AlbinoLeffe 2-0

PROSSIMO TURNO
SABATO 13/12
Südtirol-Pavia                         14.30
Renate-Bassano                      15.00
Novara-Pordenone                 16.00
Real Vicenza-Mantova            17.00
FeralpiSalò-Giana Erminio     19.30
DOMENICA 14/12
AlbinoLeffe-Lumezzane 11.00
Venezia-Torres                        14.30
Monza-Arezzo                        16.00
Como-Alessandria                  18.00
LUNEDÌ 15/12
Cremonese-Pro Patria             20.45

LEGAPRO GIRONE A

1ª  classificata in Serie BSerie B - 2ª e 3ª e le 2 migliori 4ª tra i tre gironi
ai play off. Dalla 16ª alla 19ª ai play out - 20ª in Serie D

RECUPERO
MERCOLEDÌ 10/12
Como-Cremonese                  14.30

Immagini
■ Al centro della pagina la sequenza del secondo gol messo a
segno da Rantier, che chiude i conti a favore dell’Alessandria.
Nella foto in alto a destra la prima delle due marcature.
Qui sopra Omar Leonarduzzi in azione

LA CURIOSITÀ

Leoncini in rampa di lancio

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

■ Il Pavia vince escavalca alpr-
rimo posto il Bassano, mentre le
piemontesi Novara ed Alessan-
dria proseguono la marcia di av-
vicinamento alla vetta.
La sedicesima giornata del giro-
ne A di LegaPro va in archivio
senza grandi sorprese. Il cam-
pionatorimane peròmolto equi-
librato, con le prime sei squadre
in5 punti. In attesa di trerecupe-
ri pesanti: mercoledì 10 Cremo-
nese-Como, il 17 Monza-Torres
e, soprattutto, Alessandria-Bas-
sano.

Ilbig match di giornata prevede-
va un scontro tutto veneto, tra il
Bassanocapolista eil RealVicen-
za di Michele Marcolini. Alla fi-
nele duesquadrenon sisonofat-
te male e al vantaggio iniziale
dei padroni di casa firmato Cat-
taneo, ha risposto subito Bruno,
per l’1-1 finale.
Unpuntochefa piùmaleaibian-
corossi, superati in un sol colpo
dall' Alessandria, vittoriosa 2-0
sulla FeralpiSalò, e dal Como,
corsaro ad Arezzo.
Il Bassano invece è stato supera-

to in vetta dal Pavia, che nell’an-
ticipo delvenerdì si è sbarazzato
del discontinuo Venezia. Terzo
posto invece per il Novara (9
puntinelleultimetre gare),vitto-
rioso 2-1 sull’Erminio Giana.
Scorrendo la classifica, bisogna
segnalareilquartosuccesso con-
secutivo del Südtirol (1-0 sul
Monza) rigenerato dalla cura
Sormani: da quando ha preso in
mano i biancorossi (10 novem-
bre, dopo l'esonero di Claudio
Rastelli), ha sempre vinto, por-
tando la formazione altoatesina

in ottava piazza, con 25 punti,
proprio davanti alla FeralpiSalò.
In fondo alla classifica cambia
poco:Pordenoneancorasconfit-
to,stavolta dal Monza, 1-0, men-
tre in Lumezzane-Cremonese e
Pro Patria-Renate vince la pau-
ra, con gli incontri che termina-
nosull'1-1. L’unicosuccessoim-
portante arriva dalla Torres, che
batteper 2-0 l'AlbinoLeffee gua-
dagna tre piazze, portandosi dal
quattordicesimo all'undicesi-
mo posto.

Enrico Passerini

Il punto Pavia capolista, arrivano le piemontesi
Bassano fermato sul pari dal Real Vicenza di Marcolini. Mercoledì Cremo-Como

ALESSANDRIA 2
FERALPISALÒ 0

LegaPro La vittoria all’Alessandria
ma convince la giovane FeralpiSalò
Due guizzi dell’esperto Rantier decidono la sfida del Moccagatta
in favore della quarta forza del campionato al quinto successo di fila

Andrea Cittadino (Foto Reporter Zanardelli)

ALESSANDRIA (3-5-2) Nordi; Sosa, Sirri,
Sabato; Spighi, Taddei (32’ st Valentini),
Vitofrancesco, Mezavilla, Mora (39’ st Terigi);
Rantier (25’ st Scotto), Guazzo. (Poluzzi,
Nicolao, Gentile, Pappaianni). Allenatore:
D’Angelo.
FERALPISALÒ (4-3-3) Branduani; Carboni (22’
st Gulin), Ranellucci, Leonarduzzi, Tantardini; Di
Benedetto (8’ st Lonardi), Cittadino (28’ st
Abbruscato), Cavion; Zerbo, Romero, Broli.
(Proietti Gaffi, Savi, Codromaz, Zamparo).
Allenatore: Scienza.
Arbitro Giovani di Grosseto.
Reti pt 24’ Rantier; st 12’ Rantier.
Note Serata fresca e umida, terreno molle.
Spettatori 2.000 circa (paganti 1.075, abbonati
764). Calci d’angolo 4-4. Ammoniti: Rantier,
Spighi, Tantardini, Mora, Scotto. Recupero: 3’ e 4’.
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BRANDUANI 6
Forse la sua uscita su Rantier in
occasione del primo gol non è
perfetta. Poi non è molto impe-
gnato. Sfortunato in occasoine
del 2-0, perché la sua miracolosa
respintasulla conclusionedi Me-
zavilla non manda la sfera lonta-
no dall’area verdeblù.

CARBONI 5.5
Impegno, tanto. Resa e concre-
tezza, però, non sono sempre al-
la pari. Anche perché dalla sua
parte si muove bene un Mora
spesso incontenibile. Dal 22’ st
GULIN (6), autore di buone
sgroppate sulla fascia destra, an-
che se il fondo del Moccagatta
non l’ha mai aiutato.

RANELLUCCI 6.5
Quanta esperienza in alcuni suoi
recuperi. Peccato che nell’azio-
ne del secondo gol alessandrino
non gli riesca di spazzare la sfera
in fallo laterale...

LEONARDUZZI 6.5
Nelprimo tempochiudesplendi-
damente su un Guazzo comun-
que in palla, negandogli in con-
tropiede persino la possibilità di
tirare.

TANTARDINI 6
In avvio si muove sulla mancina,
e soprattutto nel prrimo tempo
fa bene la fase offensiva, anche
se è dalla sua parte che Rantier
sbuca e sblocca il risultato. Sfio-
ra anche l’autogol con un rinvio
a spazzare l’area che va a colpire
il palo alla destra di Branduani e

poi torna in mezzo al campo.
Chiudegiocandoadestraeincro-
ciando i tacchetti di forza con il
tenace Mora..

DI BENEDETTO 6.5
Èsuol’unicotiro veramenteperi-
colososcagliato daiverdeblùver-
so la porta di Nordi nel primo
tempo. Alla seconda gara come
interno di avere buoni margini
di crescitra e che l’intuizione di
Scienzaè giusta. Dal 5’ st lo rileva
LONARDI(6),che non entra su-
bitoinpartita, mache non rinun-
cia mai ad offendere.

CITTADINO 6
Prova a dare ordine al gioco dei
salodiani, anche se non è cosa fa-
cile perché la fisicità dei centro-
campisti grigi è tanta. Nel primo
tempo rischia tanto con un pas-
saggio arretrato a Branduani,
ma è pure pericoloso con alcune
aperture e,nella ripresa, supuni-
zine. Dal 28’ st lo rileva ABBRU-
SCATO (6.5), la cui esperienza
èinnegabile: in venti minuti sfio-
ra due volte il gol di testa.

CAVION 7
Ordine. Corsa. Pressing. Idee. Il
giovane centrocampista vedre-
blù cresce bene. Per la gioia di un
allenatore che punta sempre su
questi ragazzi di sostanza, ma
che non rifuggono dai contrasti
duri. Nemmeno contro gente di
esperienza maggiore.

ZERBO 5
Lavera delusioneincasadellaFe-
ralpiSalò. Tocca molti palloni,

ma spesso è fuori posizione op-
pure non sa come muoversi per
dare alla manovra dei suoi com-
pagni un miglior punto di riferi-
mento.

ROMERO 6
Inavvioèsua la prima conclusio-
ne, un colpo di testa sul quale
avrebbe potuto fare oggettiva-
mente meglio. Poi, lasciato spes-
so solo nel cuore della retroguar-
diadei grigi, fatica ad esserepun-
to di riferimento per la squadra e
non va mai al tiro, malgrado il
gran correre che fa.

BROLI 6
Soldatinoprezioso, parte ala con
compiti difensivi, ma con licen-
za di avanzare (cosa che prova a
sfruttare, anche perché è nelle
suecorde). Dopol’ingressodiAb-
bruscato, invece, diventa terzi-
no, ma è quasi più un rinforzo al
centrocampocheprova, indomi-
to, a cercare di dar fastidio alla
solida Alessandria.

ALESSANDRIA
Nordi 6.5; Sosa 6, Sirri 6, Sabato
6;Spighi6.5, Taddei6.5(32’stVa-
lentini SV), Vitofrancesco 7, Me-
zavilla 6.5, Mora 7 (39’ st Terigi
SV); Rantier 7.5 (25’ st Scotto),
Guazzo 6.5.

L’arbitro GIOVANI 7
Non si vede. Non si fa influenza-
re da nessuno. E quando succe-
de qualcosa è sempre al posto
giusto. Rosetti guarda e annota.
Per il fischietto di Grosseto una
buonaprestazione inchiave pro-
mozione. fd

ALESSANDRIA «Ec-
co, non parliamo di
quel secondo gol
dell’Alessandria,
che è la cosa che più
mi fa arrabbiare in
questaserata.Abbia-
moperso male il pal-

lone a metà campo e ad una squadra
solida e fisica come l’Alessandria que-
ste situazioni non bisogna concederle.
Anche perché in quel momento stava-
mo facendo noi la partita, avevamo già
tirato in porta più volte e stavamomet-
tendo loro paura...».
È comunque una sconfitta che non fa
male, quella rimediata contro la quar-
ta forza del campionato...
«Non posso sapere come sarebbe fini-
tase avessimo giocato con qualche uo-
mo d’esperienza in più. Posso però di-
re che questa è stata una bella prova
per verificare la crescita dei nostri gio-
vani e dell’intero progetto, ed il fatto
che malgrado tutto l’Alessandria, che
pureha meritato divincere, ha comun-
que dovuto sudare per conquistare i
tre punti, mi fa sentire orgoglioso di
questa squadra».
Entrambi i gol sono arrivati in maniera
piuttosto casuale... «Il primo da un
contrasto nella trequarti dell’Alessan-
dria, con la nostra difesa che si è fatta
sorprenderedal lungo lancio».Poi Leo-
narduzzi ha quasi dato l’impressione
di riuscire a toccare la sfera sul pallo-
netto di Rantier... «Anche io ho avuto
quell’impressione, ma credo non sia
riuscito acalcolare almeglio laparabo-
la. Forse perché la palla è stata deviata,
forse perché disturbato dalle luci...».
Sul secondo? «Torniamo lì, una palla
persa male a metà campo, purtroppo.
avrei voluto anche solo difendere lo
0-1 fino al quarto d’ora finale per poi
provare a fare qualcosa di diverso. In-
vece non ci siamo riusciti. Ma resto fie-
ro dei miei giovani, di ragazzi che non
si sono fatti intimorire dall’esperienza
e dalla grinta dei nostri avversari».
La FeralpiSalò vede scappare le grandi
del campionato, ma sabato ospiterà
l’Erminio Giana: un’ottima occasione
per tornare a fare risultato... «Attenzio-
ne- puntualizza Scienza -, perché que-
sta è una squadra bene organizzata.
Ogni partita va affrontata con questa
grinta ed attenzione. Con la personali-
tà messa in campo contro l’Alessan-
dria. Mettiamola così: per allontanarci
dalla zona a rischio sarà fondamentale
vincere, ma per riuscirci dovremo gio-
care come abbiamo fatto qui, anche se
abbiamo perso. Perché è solo il risulta-
to, oggi, ad essere negativo, non la pre-
stazione offerta dai miei ragazzi». Dav-
verodei veriLeoni,malgradola sconfit-
ta... fd

ALESSANDRIA Mi-
chele Cavion, classe
1994, uno dei tanti
giovani messi in
campo da Scienza, è
stato tra i migliori
della Feralpi al Moc-
cagatta.Campodiffi-

cile... «Sì, perché l’Alessandria è una
squadra solida e forte, e poi il terreno
di gioco non era il massimo, con tutte
quelle zolle che saltavano...».
Eppure la giovane FeralpiSalò non ha
sfigurato. «Ne sono convinto pure io -
commenta il centrocampista verde-
blù che non ha palesato alcun timore
in campo contro giocatori di grande
esperienza -, non abbiamo disputato
una partita malvagia. Anzi, abbiamo
giocato lungamente alla pari ed in
qualche occasione siamo andati vicini
al gol. Abbiamo solamente peccato in
cattiveria in mezzo al campo, dove for-
seserviva essere più presenti, e poteva-
mo essere più precisi e concreti in at-
tacco. Però credo che abbiamo dispu-
tato una gara all’altezza della situazio-
ne».
Tra l’altro senza mai mollare, soprat-
tutto dal punto di vista mentale. «È la
nostra caratteristica. Anche se manca-
vano i giocatori di maggiore esperien-
za, noi abbiamo giocato come ci ha
chiesto l’allenatore e senza mai arren-
derci.Certo, come sempre si potevafa-
re qualcosa di più, perché per esempio
non siamo stati bravissimi in occasio-
ne del secondo gol».
Chi ha sbagliato, gli chiediamo? «La
squadra», risponde prontamente Ca-
vion, che evidentemente oltre ad aver
imparato come ci si muove a metà
campo ha appreso già pure l’arte della
diplomazia.
E la tua prova? «Ho fatto quel che mi
ha chiesto il mister, che mi aveva chie-
stodi compiere determinati movimen-
ti in mezzo al campo. Credo d’averlo
fatto abbastanza bene».
Ovviamente da parte dell’Alessandria
c’è grande soddisfazione, perché è
questa la quinta vittoria consecutiva
per i grigi. Che ora sono quarti a quat-
tro punti dalla vetta.
«Abbiamo affrontato una squadra che
ha una solida impostazione di gioco e,
come avevo già detto, le loro assenze
non si sono notato granché. Sapeva-
mo che avremmo dovuto fare un certo
tipo di gara e sono molto contento. Per
igol di Rantier, per la prova in mezzo al
campo di Vitofrancesco, che ha con-
sentitoaMezavilla diessere più perico-
losoin fase offensiva,perquella dell’in-
tera squadra».
Che sta facendo sognare una delle tifo-
serie più calde dell’intero girone A di
LegaPro. fd

L’ALLENATORE
Giuseppe Scienza

«Orgoglioso
di allenare
questa squadra»

IL GIOVANE
Michele Cavion

«Ci sono mancate
cattiveria
e concretezza»

LE PAGELLE / FeralpiSalò 
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